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POR FESR 3.1.1: “Contributi alle imprese aggregate del settore commercio” 

 

Con il presente Bando la Regione intende rilanciare la propensione agli investimenti del 
sistema produttivo nei settori del commercio, della somministrazione e dei servizi, 

mediante forme aggregative di piccole e medie imprese che sviluppano un progetto 
strategico comune, finalizzato ad accrescere l'attrattività e la competitività delle imprese 

commerciali, l’innovazione dei sistemi di offerta commerciale, la valorizzazione e 
promozione delle eccellenze commerciali (shopping), enogastronomiche e storiche 
locali. 

 

BENEFICIARI 
Al momento della presentazione della domanda di agevolazione le imprese partecipanti 

all’aggregazione devono essere già costituite e possedere i seguenti requisiti di 
ammissibilità:  
a) essere regolarmente iscritte come “Attive” al Registro delle Imprese presso la Camera 

di Commercio territorialmente competente ed esercitare un’attività economica 
classificata con codice ISTAT ATECO 2007 nei settori  “Commercio all’ingrosso e al 

dettaglio”;  “Attività dei servizi di ristorazione”; con esclusione dei seguenti gruppi: 
45.11.02 (Intermediari del commercio di autovetture e di autoveicoli leggeri) 45.19.02 
Intermediari del commercio di altri autoveicoli) 45.2 (Manutenzione e riparazione di 

autoveicoli) 45.31.02 (Intermediari del commercio di parti ed accessori di autoveicoli) 
45.40.12 (Intermediari del commercio di motocicli e ciclomotori) 45.40.22 (Intermediari 

del commercio di parti ed accessori di motocicli e ciclomotori) 45.40.30 (Manutenzione 
e riparazione di motocicli e ciclomotori) 46.1 (Intermediari del commercio);  

b) avere l’unità operativa o le unità operative in cui si realizza il progetto imprenditoriale 
in Veneto. La predetta localizzazione deve risultare da visura camerale. Qualora, all’atto 
della presentazione della domanda, l’impresa non abbia l’unità operativa interessata 

dall’intervento sul territorio della Regione del Veneto, l’apertura della stessa deve essere 
comunicata e documentata all’amministrazione regionale al momento della 

presentazione della rendicontazione finale degli interventi agevolati, pena la decadenza 
dal contributo concesso con conseguente revoca totale dello stesso;  
c) avere capacità amministrativa, operativa e finanziaria necessaria per la realizzazione 

dei progetti sostenuti dal presente bando;  
d) essere nel pieno e libero esercizio dei propri diritti, non essere in liquidazione 

volontaria e non essere sottoposti a procedure concorsuali in corso o antecedentemente 
la data di presentazione della domanda (ad eccezione del concordato preventivo con 
continuità aziendale);  

e) non presentare le caratteristiche di “impresa in difficoltà”;  
f) osservare le norme dell’ordinamento giuridico italiano in materia previdenziale, 

assistenziale e assicurativa (nei confronti di INPS, INAIL); 
g) essere in possesso dei requisiti di onorabilità. 
 

Il partenariato deve avere una composizione minima di n. 3 imprese. Il numero minimo 
di imprese aderenti all’aggregazione dovrà essere mantenuto sino al triennio successivo 

all’erogazione del saldo del sostegno. Ciascuna impresa può partecipare solo ad una 
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aggregazione, pena l'inammissibilità delle successive domande nelle quali è presente la 

medesima impresa.  
Le imprese costituenti l’Accordo di Partenariato devono essere tra loro autonome. 

L’accordo di Partenariato deve contenere:  
a) l’individuazione delle modalità di costituzione, sviluppo e funzionamento 
(governance) del partenariato;  

b) lo sviluppo di una strategia condivisa di valorizzazione integrata dell’offerta 
commerciale relativamente alle aree territoriali individuate nell’accordo, nelle quali le 

imprese operano;  
c) il coordinamento dei rispettivi interventi nell’ambito del partenariato, determinando 
il ruolo e gli impegni di ogni soggetto, i sistemi di regolazione interna delle relazioni 

reciproche, i tempi, il finanziamento e gli adempimenti necessari alla realizzazione degli 
obiettivi; 

d) la durata dell’accordo, nonché le modalità di modifica e rinnovo.  
L’impresa Capofila dell'aggregazione deve obbligatoriamente essere “soggetto 
ammissibile al contributo”, pena l’inammissibilità della domanda dell’intera 

aggregazione e possedere e rispettare tutti i requisiti e le condizioni previste dal 
presente Bando. Il soggetto Capofila agisce quale referente amministrativo unico verso 

la Regione del Veneto in rappresentanza delle imprese aderenti al partenariato ed è 
tenuto a:  
a) costituire e rappresentare il partenariato nei confronti della Regione del Veneto;  

b) esonerare l’Amministrazione Regionale da qualsiasi responsabilità nel caso in cui, tra 
i componenti dell’aggregazione dovessero sorgere controversie in merito allo 

svolgimento del progetto e al rispetto di tutti gli obblighi e le prescrizioni previste nel 
Bando;  
c) compiere tutti gli atti necessari per la partecipazione alla procedura di selezione e 

conseguenti la stessa fino alla completa realizzazione degli interventi previsti nel Bando; 
d) raccoglie dai partner tutte le informazioni e la documentazione relativa alla 

realizzazione del progetto ai fini della rendicontazione, del monitoraggio e della 
valutazione degli interventi realizzati e altresì per rispondere ad eventuali richieste 
provenienti dall’Amministrazione Regionale;  

e) rendicontare alla Regione del Veneto le attività realizzate conformemente a quanto 
previsto dall’atto di ammissione al contributo;  

f) incassare i contributi assegnati, impegnandosi a ripartire, entro 15 giorni dalla data 
di accreditamento del contributo presso la banca prescelta, secondo quanto stabilito nel 

decreto di liquidazione stesso, le quote parti dello stesso alle imprese partecipanti al 
progetto e a trasmettere alla Regione del Veneto, entro 30 (trenta) giorni, 
dimostrazione dell’avvenuto pagamento alle imprese stesse mediante copia del bonifico 

bancario e relativo estratto conto;  
g) restituire alla Regione del Veneto le eventuali somme indebitamente percepite 

qualora, a seguito delle attività di verifica e controllo, si rilevino irregolarità nella 
realizzazione delle attività e/o nella documentazione di spesa e le richiede a sua volta 
ai partner le cui spese fossero ritenute non riconoscibili;  

h) rispettare la normativa fiscale e amministrativa in tema di utilizzo di risorse 
pubbliche;  
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i) garantire alla Regione del Veneto la costante verifica, in sede di istruttoria, 

concessione ed erogazione di contributi alle imprese, del rispetto delle disposizioni del 
Regolamento UE n. 1407/2013;  

l) ottemperare agli obblighi previsti dal Bando. 
 
INIZIATIVE AMMISSIBILI 

Tutti le imprese aderenti all’aggregazione devono partecipare al progetto. La soglia 
minima di partecipazione alle spese del progetto di ogni soggetto appartenente 

all’aggregazione deve essere pari ad almeno 10.000,00 euro. La dimensione minima dei 
progetti deve essere mantenuta e assicurata anche in fase di rendicontazione a saldo 
delle spese sostenute per la sua realizzazione. 

Gli interventi che possono essere finanziati tramite il presente Bando sono finalizzati 
allo sviluppo e alla valorizzazione dell’offerta commerciale territoriale attraverso 

l’ammodernamento tecnologico di macchinari e attrezzature ed investimenti in beni 
intangibili e per il sostegno all’accompagnamento dei processi riorganizzazione e 
ristrutturazione aziendale, anche mediante l’impiego di tecnologie ICT. Tali interventi 

mirano alla promozione di eccellenze commerciali (shopping), enogastronomiche e 
storiche, della somministrazione e della ristorazione di qualità e delle filiere territoriali 

di qualità, all’innovazione dei sistemi di offerta commerciale, con particolare attenzione 
all’utilizzo di tecnologie digitali, alla promozione e accoglienza attraverso la realizzazione 
di infopoint innovativi, alla realizzazione e estensione/potenziamento di reti e spazi wi-

fi per il reperimento di informazioni relative al sistema di offerta commerciale 
territoriale, alla riqualificazione della rete distributiva, alla sostenibilità ambientale sia 

come sostenibilità del punto vendita sia come servizi/progetti rivolti ai clienti e/o alla 
comunità locale. 
Per gli investimenti materiali: è necessario che l’intervento comporti l’invarianza o il 

miglioramento, per unità di prodotto o per il servizio offerto, delle prestazioni ambientali 
nell’area direttamente interessata (invarianza o diminuzione dei consumi energetici, 

idrici e di materie prime, assenza di nuove fonti di emissioni aeriformi, idriche, sonore, 
luminose, rifiuti, etc.). 
 

SPESE AMMISSIBILI 
Le spese ammissibili devono riferirsi agli interventi per cui si inoltra richiesta di 

finanziamento ed essere strettamente funzionali e necessarie all’attività 
dell’aggregazione, nonché volte al raggiungimento delle finalità e degli obiettivi indicati 

nel Bando. 
Saranno ammissibili comunque solo le spese: − analiticamente indicate nel modulo di 
domanda di sostegno da presentare tramite SIU; − effettivamente sostenute e pagate 

dalle imprese aderenti all’Accordo di Partenariato, a partire dal giorno successivo alla 
presentazione della domanda ed entro il termine di conclusione del progetto. In caso di 

società sono riconosciute ammissibili esclusivamente le spese riferibili direttamente alla 
società, con esclusione di quelle sostenute dai singoli soci o associati. 
Sono ammissibili le spese, al netto dell’IVA, rientranti nelle seguenti categorie:  

a) Macchinari, attrezzature, hardware e software Le spese comprendono:  
• realizzazione di sistemi logistici e di strutture ed attrezzature per 

l’approvvigionamento e la distribuzione fisica delle merci e per la gestione 
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dei servizi connessi; la realizzazione di reti telematiche che consentano 

l’accesso a servizi innovativi, a servizi di assistenza e ad altre informazioni 
offerte da imprese appartenenti alla stessa filiera produzione-distribuzione 

o a settori economici collegati;  
• acquisizione di nuove attrezzature anche per spazi esterni ai locali che 
favoriscano l’attrattività commerciale (facciate, infissi, insegne, 

illuminazione esterna, e gazebo, arredi per esterni, ingressi, parcheggi 
privati, vetrine, tende, dehors, tavoli e sedie da esterno, chioschi per le 

edicole,) compresa manodopera, installazione ed opere murarie 
strettamente connesse alla posa in opera delle attrezzature finanziabili;  
• acquisizione di attrezzatura per la difesa dei punti vendita e degli 

utilizzatori con particolare riferimento alla prevenzione di eventi criminosi 
(sistemi antintrusione, antitaccheggio e antirapina, installazione di 

collegamenti telefonici, telematici ed informatici strettamente finalizzati al 
collegamento degli impianti di sicurezza con centrali di vigilanza; 
installazione di sistemi di videosorveglianza o video protezione;  

• realizzazione di impiantistica multimediale per l'utilizzo di tecnologie in 
funzione dello svolgimento dell'attività commerciale (cablaggio, aree wi-fi, 

ecc.);  
• acquisizione, estensione o rafforzamento degli interventi di innovazione 
tecnologica degli strumenti digitali per la vendita e la promozione (es. 

sistemi di gestione del magazzino integrati con il sito web di e-Commerce, 
sistemi di web marketing, sistemi digitali di presa dell’ordine per i pubblici 

esercizi, sviluppo di app e mobile site per le fasi di pre-vendita, post-
vendita vetrine interattive, espositori innovativi, interfacce, vetrofanie).  

b) Cicli, ciclomotori e motocicli elettrici per l’utilizzo strettamente correlato alla    

tipologia di attività esercitata (per esempio: consegna a domicilio), fino ad un 
massimo di euro 3.000,00;  

c) Spese di assistenza tecnico-specialistica, intesa quale assistenza strategica ed 
operativa prestata da soggetti esterni all’aggregazione per lo sviluppo e il 
coordinamento operativo del progetto, fino ad un massimo di euro 6.000,00. 

 
SPESE NON AMMISSIBILI  

Non sono ammissibili i progetti portati materialmente a termine o completamente 
attuati prima della presentazione della domanda di sostegno, a prescindere dal fatto 

che tutti i relativi pagamenti siano stati effettuati dal beneficiario. 
Non sono ammissibili le spese:  
a) effettuate in data anteriore al termine previsto per la presentazione della domanda; 

b) relative a fatture o titoli di spesa equivalenti di importo pari o inferiore ad euro 
200,00;  

c) qualsiasi forma di auto fatturazione;  
d) riferite a beni e servizi destinati al noleggio;  
e) relative ai beni acquisiti con il sistema della locazione finanziaria, del leasing e del 

leaseback.  
A titolo esemplificativo, si elencano le seguenti spese non ammissibili:  

a) inserite in fatture di importo imponibile inferiore a euro 200,00 (duecento/00);  
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b) forfettarie;  

c) emesse da soggetti sprovvisti di Partita I.V.A.;  
d) rimborsi spese (vitto, alloggio, trasferimenti, etc.);  

e) relative al personale dipendente delle imprese beneficiarie eventualmente utilizzato 
per la realizzazione del progetto;  
f) imposte e tasse, interessi passivi, spese notarili, concessioni, collaudi ed oneri 

accessori;  
g) relative all’I.V.A.; 

h) di funzionamento per la gestione dell’attività (materiali di consumo e minuterie, 
cancelleria, scorte di materie prime, semilavorati, pubblicità, canoni, locazioni e fitti, 
energia, spese telefoniche, prestazioni professionali amministrativo-contabili, etc.);  

i) acquisto di terreni e/o immobili;  
j) servizi di manutenzione, riparazione o sostituzione inerenti i beni oggetto 

dell’intervento o di adeguamento a meri obblighi di legge;  
k) acquisto di beni usati ovvero per il noleggio di macchinari e attrezzature;  
l) telefoni cellulari, smartphone, tablet, laptop e altri mobile devices;  

m) di avviamento;  
n) per lavori realizzati in economia diretta o per conto proprio, senza l’intervento di 

un’impresa esecutrice;  
o) spese per creazione prototipi e stampi. 
 

DOTAZIONE FINANZIARIA 
Il Bando ha una dotazione finanziaria pari ad euro 5.000.000,00 (milioni/00). 

 
INTENSITA’ DEL CONTRIBUTO 
L’agevolazione è concessa nella forma di contributo a fondo perduto pari al 50% 

dell’ammontare delle spese ammissibili, nel limite massimo di contributo pari ad euro 
150.000,00. Le agevolazioni sono concesse ai sensi del Regolamento (UE) n. 1407/2013 

“de minimis”. 
 
CUMULABILITA’ 

Le agevolazioni previste dal presente Bando sono cumulabili con aiuti di Stato concessi 

per gli stessi costi ammissibili o con aiuti di Stato relativi alla stessa misura di 

finanziamento se tale cumulo non comporta il superamento dell’intensità di aiuto o 

dell’importo di aiuto più elevato Salvo il rispetto dei limiti previsti dalle norme nazionali, 

è possibile il cumulo sulle stesse voci di spesa degli aiuti previsti dal presente Bando 

con agevolazioni fiscali statali non costituenti aiuti di Stato in quanto applicabili alla 

generalità delle imprese. 

 

PRESENTAZIONE DELLA DOMANDA 

La domanda di sostegno deve essere presentata dal Capofila esclusivamente on-line, 

attraverso il Sistema Informativo Unitario (SIU) della Regione del Veneto. L’apertura 

dei termini per la compilazione e la presentazione della domanda di sostegno è prevista 
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a partire dalle ore 10.00 di venerdì 31 maggio 2019 fino alle ore 18.00 di mercoledì 31 

luglio 2019. 

A corredo della domanda di partecipazione occorre presentare, nei modi e nei termini 

previsti al presente articolo, la seguente documentazione:  

a) Copia dell’Accordo di Partenariato (Allegato B al Bando);  

b) Copia dell’eventuale procura speciale per la presentazione della domanda sottoscritta 

con firma autografa del potenziale beneficiario e corredata da un documento d’identità 

del sottoscrittore in corso di validità (Allegato D al Bando); 

c) Scheda Progetto (o proposta progettuale), (Allegato E al Bando), firmato digitalmente 

dal legale rappresentante dell'impresa capofila e da tutti i partner di progetto;  

d) Nel caso di imprese non soggette al deposito del bilancio presso la CCIAA 

competente, ultime due dichiarazioni dei redditi presentate, ai fini del controllo dei 

requisiti “dimensione d’impresa” ed “impresa in difficoltà”;  

e) Dichiarazione relativa al possesso dei requisiti di onorabilità;  

f) Attestazione indici di bilancio (Allegato G al Bando); 

L’impresa Capofila in sede di compilazione della domanda dovrà inoltre inserire le 

seguenti informazioni in SIU:  

• dichiarazione sugli aiuti ricevuti in regime “de minimis” nell’ultimo triennio per 

ciascuna impresa aggregata (Quadro Soggetti de minimis);  

• dichiarazione relativa al “rating di legalità” (Quadro Dati Specifici);  

• dichiarazione sulla localizzazione dell’intervento in rapporto alla Rete Natura 2000 e 

sulla relativa valutazione di incidenza (Quadro Dati Specifici);  

• dichiarazione relativa alla coerenza del progetto con gli ambiti di specializzazione della 

Strategia di specializzazione intelligente regionale - RIS3 (Quadro Dati Specifici); 

Ai fini della valutazione di cui al comma precedente, in coerenza con i criteri di selezione 

delle operazioni stabiliti dal Comitato di Sorveglianza, si applicano i criteri esplicitati 

nelle griglie di seguito riportate: 
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Le proposte progettuali, per l’ammissione al finanziamento, devono conseguire un 

punteggio minimo totale, risultante dalla somma dei punteggi assegnati in relazione a 

ciascun criterio di selezione ed alle premialità, pari a 12 punti. 

 

 

 

Contatti: 

Finanza Agevolata  

Tel. +39 041 5084911 

Email: commesse@studiumweb.it 

www.studiumweb.it 

Via E. De Filippo 80/1 Spinea VE 

mailto:commesse@studiumweb.it
http://www.studiumweb.it/

